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Premessa  

Bio Kids I 

Un asilo per bambini in età compresa fra i 6 mesi e i 6 anni. Lôasilo dispone di 77 
posti per bambini della scuola dellôinfanzia e dellôasilo nido. I Bio Kids dispongono di 
2 posti per bambini diversamente abili o con disabilità incombenti. Il lavoro 
pedagogico si basa di unôidea aperta di accoglienza. La gestione avviene in due 
lingue, in tedesco e in inglese.  

1. Il sostenitore 

Lôassociazione di interesse collettivo Kita Bio Regio e. V. è il libero sostenitore 
dellôasilo Bio Kids. Lôassociazione ¯ stata fondata nel 2002 per coprire il crescente 
fabbisogno del Campus BioTech e Life Siences a Martinsried. I membri 
dellôassociazione sono delle imprese e degli istituti del Campus Martinsried, nonchè 
singoli individui e società di persone interessati in tal senso. Lo scopo 
dellôassociazione ¯, in conformit¨ con lo statuto, di consentire alle donne attive nel 
reparto BioTech e Life Siences il rientro nel loro lavoro. 

2. Progetto pedagogico  

Questo progetto ha i seguenti scopi: 

- Base del lavoro pedagogico 
- Orientamento del personale pedagogico  
- Chiarezza degli scopi pedagogici della struttura  
- Trasparenza del profilo della struttura e dellôazione pedagogica per tutti i soggetti 

interessati  
- Attestazione per lôattuazione delle direttive del piano bavarese di formazione e sviluppo 

per i bambini 
- Integrazione dei bambini diversamente abili o minacciati da disabilità in un 

ambito di accoglienza adeguato alla loro età.  

2.1 Immagine del bambino 

La nostra visione del bambino è plasmata da una figura umanistica. In qualità di adulti ci 
consideriamo come i fautori dello sviluppo dei bambini. La sfida, che ci porta ad avere a 
che fare con i bambini è composta da una giusta miscela di assistenza, 
accompagnamento e funzione esemplare.  

Per potersi sviluppare in maniera ottimale i bambini necessitano di un ambiente proficuo, 
con molte impressioni diverse e molte esperienze sensoriali, nonché la possibilità di 
sperimentare e di poter agire liberamente.  

Ciò deve essere attenzionato e sostenuto per accompagnare lo sviluppo dei bambini con 
unôazione autodeterminata e consapevole; gli educatori devono guidarli in maniera  

responsabile. Divertimento, scherzo e humor devono sempre accompagnare i bambini e 
devono essere la loro gioia e la loro autoaffermazione. 



2.2 Lavoro con aree funzionali 

La nostra idea pedagogica aperta descrive la nostra struttura con ambienti aperti. A 
tutti i locali vengono assegnate determinate funzioni. In questo modo i bambini di 
tenera età si possono orientare in maniera facile e mirata verso la nostra struttura. Ciò 
consente ai bambini di accondiscendere alle loro inclinazioni, ma consente loro anche 
abbastanza spazio per la riservatezza e lôintimità. 
Un conseguente collegamento di questo lavoro con ñgli asili nidoò assieme a delle aree 
funzionali e una chiara struttura giornaliera con ñritualiò ¯ unôeccellente base, 
sperimentata scientificamente, per uno sviluppo ottimale dei bambini.  

2.3 Pianificazione giornaliera ben strutturata 

Per poter offrire un sufficiente orientamento e un'adeguata sicurezza ai bambini in una 
struttura aperta, la pianificazione giornaliera deve essere comprensibile, regolare e 
affidabile. 
Ciò viene raggiunto tramite una strutturazione della giornata regolare e chiaramente 
definita a livello temporale. In tal senso avviene il passaggio dalle fasi di gioco libero e 
impulsive alle fasi di movimento di riposo nonché delle fasi di stimolo e di rilassamento. 
In questo modo raggiungiamo, tramite un utilizzo intensivo delle forti fasi di attenzione, 
un alto grado di intensità di apprendimento proponendo ai bambini dei contenuti adatti 
alla loro età. Ciò tiene conto anche del bioritmo naturale dei bambini. Un elemento 
centrale durante la pianificazione quotidiana è la conferenza dei bambini, abbreviata dai 
bambini stessi in KiKo. In due gruppi suddivisi per età durante la conferenza mattutina 
dei bambini si discute e si stabilisce con i bambini lo svolgimento delle fasi impulsive. 
Qui c'è molto spazio per le idee dei bambini e all'interno delle situazioni i bambini 
imparano molto rapidamente a percepire i propri bisogni, i bisogni degli altri, 
apprendono la capacità di discutere ed acquisiscono maggiore fiducia e 
consapevolezza grazie al fatto di prendere sul serio le cose. 

2.4 Locali  

I locali di Bio Kids sono adatti ai requisiti speciali di gruppi di età compresi fra i 6 mesi e 
i 6 anni. Ogni locale ha una sua funzione assegnata che consente ai bambini di 
orientarsi facilmente all'interno della struttura. La dotazione e gli elementi fissi (ad es. 
struttura per giocare) vengono regolarmente controllati dai nostri assicuratori per poter 
garantire un livello di sicurezza ottimale. 

Fra le aree funzionali ci sono:  

Refettorio - con possibilit¨ variabili per sedersi e grazie alla struttura ñmodulareò delle 
suppellettili tutti i bambini possono sempre trovare una posizione adeguata per 
sedersi, 

L'area di movimento - con un'area giochi integrata a vari livelli con possibilità 

di stare più appartati e adeguata alle diverse esigenze dei bambini per 

stimolarli e incitarli, 

Il laboratorio - dotato di tavoli da laboratorio e materiale di laboratorio (pipette, 

lenti di ingrandimento, microscopi, etc) per effettuare delle ricerche e delle 

nuove scoperte, 



Area di lavoro - con utensili e zone di lavoro adatti a bambini  

(banchi di lavoro),  

La stanza delle bambole - per liberare la fantasia, per effettuare giochi di ruolo  

con possibilità di riflettere sulla vita reale,  

Lôatelier - per tutte le cose che si possono realizzare e che danno tempo spazio a molte 
delle possibilità creative. Sia tramite lavori guidati che lavori liberi. 

Lôarea nido ï unôarea riservata protetta per i pi½ piccini che ancora non sono in grado di 
camminare,  

inoltre c'è il dormitorio, alla stanza delle coccole/dormitorio e il bagno, le cui funzioni 

si possono desumere dal loro nome. 

3. Pedagogia 

Il pensiero superiore che guida tutto ciò è il diritto che ogni bambino ha di promuovere 
il suo sviluppo e il diritto all'educazione di una personalità responsabile e in grado di 
agire nella società (§1 Abs.1 SGBVIII). Ciò costituisce un quadro di riferimento per tutti 
gli scopi generali pi½ importanti della formazione e dellôeducazione: autonomia e 
affiatamento. I bambini devono anche essere stimolati e incitati nello sviluppo della 
propria autodeterminazione. Lôasilo offre la libert¨ di esercitare e di provare dei 
comportamenti autonomi con delle iniziative proprie. 

I bambini devono diventare consapevoli di loro stessi, devono riflettere, devono 
esprimere le proprie opinioni ed essere in grado di svolgere delle mansioni. Loro 
prendono delle decisioni, contribuiscono alle decisioni del gruppo, imparano ad 
assumersi le responsabilità di tali decisioni e ne constatano l'efficacia. 

Tra le nostre mansioni di base preventive c'è lo stimolo alla resilienza. Per resilienza si 
intende la resistenza psichica dei bambini rispetto ai rischi dello sviluppo che consente 
loro di adattarsi in maniera efficace a quelle situazioni, acute o croniche, di sovraccarico 
della vita reale. 

Per poterle vivere in maniera efficiente e per poter plasmare il loro mondo in maniera 
viva, i bambini hanno bisogno di conoscere i fenomeni, la legalit¨, lôinterrelazione del 
mondo e le contingenze culturali. La gioia di imparare e di impegnarsi in un confronto 
con il mondo esterno in piena rettitudine e con una curiosità naturale, il rafforzamento 
della motivazione ad affrontare le sfide sono dei principi irrinunciabili per un processo 
di apprendimento che dura tutta la vita. 

3.1 Temi 

I seguenti temi caratterizzano a livello pratico il nostro lavoro di educazione. 

-  Formazione e impulso: la capacità di apprendimento e di aggiornamento è insita nel 
bambino. Lôapprendimento ¯ un processo che deriva dalla propria attivit¨, dalla voglia 
di conoscere e dalla ricerca di soluzioni ai problemi, che favorisce il confronto attivo 
con le contingenze dellôambiente che lo circonda in relazione con gli altri. I bambini e 
gli infanti sono individui che apprendono in modo attivo e che ricercano cose nuove. 




